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CAPO I

GENERALITA" OGGETTO E DESCHIZIONE
TECNICA.ANALITICA DELLE FORNIIUHEE

DELLE PRESTAZIONI D'OPERA



ART.1 GENEPALITA'
Lappalto è di tipo mrslo di lornilure e preslazioni d'ope.a aon prevalenza dei primi e prcvedo a,ornrlura
posa in opera ed inslallazione dei mateoali. delle apparecchiature ed dei macchinari necessarj per ta
revisions e l'ammodernamenio degli impianti elettromeccanici dello scadco di tondo e derivazione delta diga
'Don Slurzo' secondo r quantilativr e le caratteristiche .iporlate nel 'Progelto eseculivo della forn,luÉ" ed in
con,ormrlà aìle prescnzionì tecniche e amministralive nportate nei successivi a{icoli del presente Capllolalo
Speclale.

ART.2 UBICAZIONE'
La fornilura in opera awerra presso la diga Oon Slurzo ublcala in terriiorio di Ramacca (Ca) ed Aidone (EN).

ARI.3 OGGÉIIO
Fonnano oggetlo dell'appallo le seguenl lorniture e prestazioni di messa in opera sulla scorla de, progetto
esecutrvo della fornilura:

A) Rèvisione della pa&toi. di valta c di§tositivi di segnalazione
Revrsrone completa di tutlo rl complesso paratoia di valle dello scarico dilondo con:
. Sostituzione dei pemre boccol€ alle ruote principalì

. Sostiluzion€ della tenute verticali ed orizzonlale suporiore e dei lamierinidi prolezLon€.

. Sosli:uzione della lenula di soglia

. Pulizia e vernicialura del dialramma delìa paratora

. Modilica ai dispositivi dr segnalazione della paratora di monle dello sca co di londo e della
paratola di derivazione.

B) Manutenziona ordinarie valvola, farfalla c valvola HB ON 1400 (camera "C" e "G )
Sosliluzione dialcune apparecchiature eleltaomeccaniche usurale e di componenti eletlaicì di comando
valvole onde ripristinare la completa lunzionalilà delle apparecchratùre,
C) Scarico di londo e dorivaziono
Sost[uzione complela dr luttoll complesso delle apparecchiat!re oleodinamichè ed eletlriche di
comando pa.aloie onde riprislinare la complèla lunzronalità dello scanco di fondo e adeguarlo alle
disposizloni di legg€ ed alle norme di scurezza atlualmeale in vigore per costruzioni simrlari.
,l .ruovo impianto di comando dello scarico d,rondo e dBavazrone sarà cornposlo dai

. Cenlralina oleodanamEa con gruppì eletlropompa e gruppo diesel-pompa di emérgenza, posti
nella cabrna in cima al pozzo.

. Gnippo dr apparecchEluro oleodinamrchè dì comando paratoie, posto a parole in camera
meccanismi di lronle all'arrivo dell'ascensore.

. Armadio eleltrico di comando centralizzaio, poslo nella cabina in cima al porzo, e pulsaatiera di
comando ro(ale, posla rr carre,a meccanrsmr.

. Tubazioni olio di colegamento !.a centralina oleodinamica, gruppo di apparecchialure e
meccanismi a pisione.

. Cavi eletlrio di aollegamenlo l€ le apparecchiature in campo e l'armadio di comando

. Sosliluzione der lrasdulton di posizione paraloie ed interruttori di ,inecorsa.

ABT.4
L mporlo

IMPONTO )ELLA FONN|TUBA
compiessrvo della iorn lura,

l.dicazloni

B - Revisione laraaà ii iatte èòanco ai fonao e,lispositii ai

€ 595.758.36
(eurocinquecenionovantacinquemilasetlecenlocinquantotlo/36), come tis!lla dalseguenle prospetlo:

sulle categorìCdella lornirura e preriazionc d'opera
lltlPORlO (a co.po)

A - Sosituzione mpianti oteoainanio ea ebiicii conanai
patutote scatìco di fondo e denvaaone. €. 21 4 _7 41 ,92

0u
€_ 21 4 _229 _AO

C l\|anuten2tone Oànlana valvole a larIalla e iatvole HB DN
1.!t)0 €. 55 384.67

Sub.lotae
l

\,,(
\

.€.
484356,39

111 40137

595.758,36

€.

Spese ed ullle d impresa (10%+12'l")

TOTALE €.



ART. 5

a) REV|S|ONE PARAIOIA Ol VALLÉ SCARICO Ol FONOO E olSPOSlTlVlDl SEGNALAzIONE

A.1.1 FORNITURA PER PARATOIA DIVALLE:
a) Revisione delle ruote o 540 di scorri.ncnlo (dis.Mcl68509a)
N. l2 Lavoraz one in ollicina delle ruote esislenli per smonlaggio vecctie boccole e lorailtaa loao per nuove

. n'24 boccole aulolubriiicanli in bronzo con ìnseni in gra{le con dimensroni ugual,alle esr§lenli

. n'24 rorÈell€ di spallame.lo ìn otlone

. n" 12 pe:niin accraio rnossidabile Aisi 431 con dimensronr ugualial pernr esislenli.

. n'24 piaslnnidr lermo perniin acciao inossidabiìe Aisr 304 dimensionr uguali agli
. esistenti cornplelr dr viti di lissaggio in acciaio inox A2

. n" l2 cope.chretli in lamlera 3275JR pe.chiusura lori uscita ing.assalori, da saldare
. suldiaframma,

b) So3liluzlo.e del16 guarnizioni di lenula (d15.UC1635094)
Te.lule verlicali ed orizzonlale suoerio.e comooste da

. m l5 circa diguarnrzÉne a nola musicale io neoprene durezza 70 Shore. con dimensioni idenliche
a quelle indicale sul drs. MC168509, dimensroni bulbo O 68. spessore gambo 25.4 e larghezza
lolale 168 mm. Bicavala per slampaggo e da lorare in opera,

. m 15 cìrca di guarnizione piana in neoprene dimensrone 80 x 10 rnrn, rcavata da lastra. da iorare
rn opera.

. m 4 di guarnrzEn€ in neopren€ drmensionr 20 r 20 per coprigiunti, da tagliare in opere

. no 1 metro quadrato dilasùa in n€oprene sp€ssoro 10 rnm percoprigiunli. da taglìare in opera.

. Bullo.eria di lissaggio dell€ lenule rn ac.ialo inossdabile Aisi 304 nelle drrnensiori s quanttà
indicale sul disegno sopraìndicalo

Tenuta orizzonlale inferiore comoosla da:
. m 7 ci.ca di glartuzion€ piana in nooprene durezza 70 Shore, con dimensioni idenlich€ a quelle

rndacala su, dis. MC168509, dimensioni 75 x 35 mm con parle arrolondata. Rcavala per
stampaggio e da iorare in opera.

. Eullonena dr lissaggio delle lenule rn acciaio inossidabile Ai$ 304 nell6 dimensionr e quantilà
indicale sul disegno sopraindlcato

Lamre.ni dr oroìè2ione ouarniz oniveatiaeli ed orizzonlele suoenore composli da:
r m 16 di lamierino sagomato com6 a dis, MC 168509 ricavalo da lamiera sp. 2 mm in acciaio

inoss dabìle AlSl 430, dimensioni 80 x 35 ffm, da lorare rn opera.
. m 16 di guarnrzone pìana rn neoprene damenslone 70 x 10 mm, rrcavata da lastra, da lorare 1n

. Bullonena di lissagglo delle lenule n acciaio lnossidabrle Alsi 304 nelle drmensonr e quant,tà
rndicale sul disegno sopraindÉalo

c) aloriall di ricambio neceesari pGr riprislino meccani3mo a pislono della paratoia di vallo do?o
smontagglo.
Sicaome rl meccaasmo vion6 compleianìenle smonlato e l'asta scolleOala dal diairamma, si reputa
necessaro sostitlrre i componenti sottoelencatr n lase di nmontagglo:

. dado speciale per lissaqqio asla sul dialramma. compelo di chiavena e vlli di blocco (drmensioni
da filevare)

. guarnizione a pacco lato acqua per asla

. guarnìzione a pacco lalo olio per, asla

. guarnrzione a pacco pea slanluilo

. guarnEìoni rn tondino digomma per i coperchi

. vrtr prigonrere complele dl dadr per gruppo diienula lato acqua, da sostLturre a quelle esislenli

. guarrlizione penmelrale del coperchio di chiusu.a cassa, n pialto dr rìeoprene larghezza 10O mm
spessore 4 rnm sv uppo crrca l6 metri, da lorare rn opera-

4.1.2. II,IONTAGGIO E LAVORI DI iEVISIONE PÉR PARATOIA OIVAILT
1) Smontaqgio dell'rmpianto oleodjnamico ed elettnco esislenle, del méccanrsmo dr ma.oì/ra

oleodrnamico, der gruppi di Ìenula acqua. dell'indicalore di posizione. delcappello e deldiakamrna
della paralora esrslenle. con predrsposrzlone di lulte le opere aollalerah piowrsìonali (carpenlerìa
melallca, muralur€, ecc ) necessafle per rl monlaggro deimanulatti dr nuova fornrtu.a.

2) SmonlaggD lenule verlrcali, orzzonlalo superiore ed o.izzonlale inlenore, con recupero dei piatti
prom§ua.nizion€ verlicali ed or zzontale supe.io.e, da sabbrare, yemiciare e riutilizza.e anche corne
dima per loralura nuove guamizioni di lenJla Recupero degli angolari premiquarnizrone orizzonlale

DÉSCRIZIONE DÉLLA FORNITURA É DELLA PRESIAZIONE O'OPEFA PER

SOSTITUZIONE O REVISIONE OEGLI II!{PIANTI
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nferiore, rii.9-10 del dis. [rC 168509, da sabbiare, vernrciare ed l,trlizzaré come maschera pel( 1

,oÉluÉ della nuova guarniuion€ di tenula. Recupero dei pìatti ,issaggio guarnizioni, rit.5-6-7-8 déÈ,j
drs. MC168509, da sabbiare. verniciare e utilizzare. Recupero dei piatti {issaggio lamrenno di -:.
ptolezio.'e. til22 23-24-25 del drs. l'ro168509. da sabbiare, verniciare e riulrtizzare ed ulrlzzare
anche come dima di ,oratura der nuovi pratti in gomma e nuovi lamierinidr prote?jone.

3) Pulizia, verifica slalo di conservazione ed eventuali ripristini dei tratli usurati o cÒmpromessi dalla
ruggine diiutte le superlicidi strisciamenlo e dt tenula (iianchisoglia"cielo) del ftvestifiento blindato
e della relalive inlelaiature.

4) TrattamenÌo superficrale del dralramma della paraloìa costilurto da:
ldrolavaggio ad alta pressione (280 ba, alline di rimuovere le pa(idelvecchro rivestimen(o in iase
di dislacco, l€ parti heoerenti e gli eventuali deposili di inquinanti. (Non si prevede sabbiatura
considerando a nalura delìa camera dove vengono esegurle le manulenztonl)

- Applicazione sù iutta la superlciè di ve.nic6 OUBOGLASS FU 35 per uno spesso.e d 300 U Dl'-
NeLle zone con metallo 'nudo" è da prevedere una mano preventiva di DUROGLASS FU 35 per
ùno spessore di 180 g DF

- Spessorelotale mrnimo del lilm s€cco 3OO p DFT.
- Colore linale nero.

5) Traspodo i. opera 6 moniaggio delle boccol€, p€rni. guarnizioni di teauÌa ed accessori s loratura in
opera delle nuove tenule. Monlaggio sul dialremma di luile le parli di nuova iornitura.

6) lnlroduzione della paraloia nel16 q!idé, monlaggio dell'asta del me'ccanrsmo a pistone e flmcntaggio
del cappello di chausura del vano inlelaialure con sostituzione delle guarnr2ioni di tenula.

7) Àronlaggo del meccan6mo oleodrnamico. delle nuove guarnizioni di tenuta acqua e olio, del sislema
disegnalazon€ e ditullo qLranÌo allro occorrente per ilcofielto lunzonamento della nuova paratoia.

8) N4onlaggio del lrasmetlilore slagno, inlérrullori finecorsa stagni per min.€ max ape(ura, relalrvi
accesso.i e prove di,unzionamenÌo sifiulale.

9) Rllocco e controllo di lllle le pani ve.niciate.

A,2.I FORNITUFE PER OISPOSITIVI OI SEGNALAZIONE PARATOIA DI UONTÉ SCARICO OI FOI{OO É
PARATOIA DI DERIVAZIONE

La modi,ica ai disposrlivi di segnalazione deve essero realizzala applicando in testa all'asla di .nanovra una
nuova asta luoilrscente dalcoperchio suporiorè del meccan,smo a pislone.
,l monlaggio dì delta asla è da sssgrrirc con paralola totalmente aperta. i.attenula dall'o'io esistenle nella
camera inte oae, dopo aver smonlato il coperchio superiorc del moccanismo, E necessaio praiicare un loro
neila volla supe ore in caicestruzzo per consenlùe la lolale fuorìuscila dell'asta di segnalazione.

rr Seqnalezions paratoia di monte
. asla di segnalazione 0 60, lunghezza circa 5000 con sup€rlicie crcfiala con spessora minimo 50

micron. con flangia di aliacco all'asla di manovra, controllangia e vitì d, blocco.
. qruppo di tenuta anrolio per asia 0 60 con boccola di guida in bronzo e guarnizione a pacco e

iavorazione delcoperchio superrcre per applÉazione gruppo ditenula
. rnensola per atiacco lune d irascinamenlo conlrappeso. complela di lune in acciaio rnox e

pulegginé di rinvio.
h, Segnala2ione paraloia dl d6rivazione
. asla di segnalazione 0 50, unghezza 2500 con sup€rlicie cromata con spessorg mrnimo 50

micron, con Ilangia di atlacco all'asìa dì manovra, cortrorlansra a viti di blocco.
. gruppo di tenula aia/olio per asla 0 50 con lrocaola di guida rn bronzo e guarnrzione a pacco e

lavorazrone delcope.chro superaore per app|caz€ne gruppo di l€nuta
. mensola per anacco luno dr trascinamenlo conlrappeso. complèla di lune n acciaio nox e

puleggrne di rinvio-

A.2.2. MONTAGGIO É LAVORI Dl REVISIONE PEP DISPOSITIVI Dl SÉCNALAZIONÉ (p€r
p.eced6nti voci a'b)

1) Smontaggio anuale dlspositivo di segnalazione. con lrasmellilors ed inlerrutlo.i di iineco.sa, e del
copercho superìoae delmeccanlsmo a prslone con recupero dell'olio.

2) Lavo.azione del coperchio superiore e montaggro della nuova asta di segnalaziore con gruppo dj
tenuta. Montaggio staife, puleggie con iùne di lrascinamenlo. lrasmetlilorc di posizìono, inlerrultori
eleltrici di linecorsa.

3) Prove e collaudr Iunzionali

B) MANUTENZIONE ORDINAqIA VALVOLE A FARFALLA E VALVOLA HB DN 1400 (camera "C" e "G")

8,1!. FORN]TUiÉ PÉR VALVOLÈ CAME§A "C"
a) Valvola a laralla ON 1400.

I
rYr



Sono preseali prccole perdile di olo dal gruppo idraulico dl comando manuale {d§ 24284). sulla prastra dl
atlacco della pompa a rnano, dovùlè ad invecchiamenlo deile quarnizonl dr tenuta

La valvola a ladalla è comandala in chiusura aulomalicamenle dal regolaiore di lvello quando 1a pressio.ìe

ln condoita Supera Lrn valore massimo, Siccome rl regolatore è alimenlaio in corrente alternata e §l spegne
quando manca la rete, al nlorno della lensrone di rele, quando si riacc§ode ed elietlua l'auloconlrollo, emelte
un segnale lransiiorio che comanda la chiusura della valvola a ia.lalla. :'necessano modilicare il circuilo
elellnco di chrusura per elimìnare delio inaonve.ìienle,
Sono da Iornire:

. n 2 guarnrzrcn' oer pompa a mano.

. n'2lubillessùih per rl meccaaismo a pislone

. n" 1 valvola regolalrice diportala da soslrluire allesislente, usurata
b) Valvola a getto cavo HB DN 1400-
La valvola HB DN 1400, orqano di vitale importanza p€r Ia r€golazione della porlata da nviare nella rele di
distribuzione. non è mai slala revisionala dalla sue inslallazione, a meno della sosliluzione dei .idutlori di
azionamenlo vrli eseguita a cause di roìlùra.
L'otluratore saorre su lappi di guida in bronzo che sono usu,ati. cosa evidenziata dalla non perlella
concènlricità dell'o urators sle§so rispello al corpo valvola. Le guarnìzionr di tenula anlerìoiè e poslerìore
sono anch'esse in atlivilà da circa trent'anni.

Sono da rorni,e:
. n" 5 lappi di quda costllrù in otlone compleli di anelli in gomma e guarnrzLone, da sostillire agli

esistenlt.
. guarnizione in neoprene con 32 lorì. da eseguire rn opera ulilizzando rl premiguarnizione corne

dima con 32 vrli rn accraÉ rnox M24 X 80 A2
. quamizìone poslenore rn baderna 20 x20 in amranto +tellon con 32 vili rn acciaio inox l\118 X 75

A2
. n'1 valvola regolalalce dlporla:a da sosìluire all'esislenle. :rsurala
. n' 2 valvolè di sicurezza da sosìlturrè alle esrstenlr, usura:e.
. n" 1 Blocchetto dislnbutorè lipo Biva Calzoni E OIL 67 a dis.362611- É3N.11 per valvola HB
. n' 2 Eleltrcmagneli 24 Vcc per elettrovalvola dr comando valvola HB
. n" 2 inteffultoi n bagno d'olio Riva Calzoni lipo I OIL 75
. fl' 1 pressoslalo Squaro D tipo ADW4-V
. n' l0lappr di quida e dis.33517 coskuiti in oltone completi di an€lli in gomrna e guamrzone.

(soslituzione previsla médiamenie ognì 2 anni di esercizio)
. n' 10 lesline ad lnchiostro pe. regislralore Pornlmasler (pressioni e posizone valvola HB)
. n' 10 rolo i dicarta per regisiratore Pornlmasler 200

c) Cenlralina olcodin.mica e quadro elètt.ico.
Sra la cenlralina sia le apparecchialure cleodrnamiche sono lunzionant e necessrlano solo di un controllo
generale.
Larmadio elettnco è stato ncostruito di recenle ed è in buono slato.
ll regolatore elenronico con relativr lrasdutlori di pr€ssionè sono stelr sost uili alcuni anni ià e sono
tunzionanle- ll sistema di regolazione presenla dilfrcollà a manlenere costanle la pressone di valle quando
le porlate da erogare sono mollo piccole.
llcarica batlena, rnstallalo in anni recenl. non è lecmcamenle valido.
Sono da lornrre:

. n' 1 carica ballena Lovato con conlrolo automalico della carica a londo e carica d: mantenimento.
a,imentazrone 220 Vcal24 Vcc.

. n" 1 relè lemponzzalo per elimmare comando chiusura valvola a lartaila nei ùansito.i di mancanza
tensione di rete.

. n'1 conlatlor€ diawiamenlo l.olore

. n, 2 .61ò ausiliari

. n' 5 ilsibrli di ogni trpo inslallalo

. n' 50lampadine per larnpade di segna azrone

81.2. MANUTENZIONE VALVOLE CAMEFA POS. "C" (per precedenii voci a-b.c)
Valvola a lar{alla DN 1400

1) Smonlagg@ pompa a mano con soslrluaone guarnraonr per elimrnarè a perdla dr olio,
2l Sostrt!zìone dei tubr llessibrli di alimentazlon€ crhndro oleodrnamÌco.
3) Sosl,tu2ione valvola regolatrice dr podata con valvola intercarnbiabrle.
4) Conlrolli larature e p rovè ,unziorìali.

Valvola HB DN 1400
5) Sostiluzone dei cinque lappidì guìda e flallineamenio dell'oil!ralore



6) Soshluzrone glahizroni di tenula anteriore, con loratura della guarnizione in s o, e delle
bulloneia di lissaggio.

7) Soslituzrone guarnizronr ditenula posteriore e delle relaliva bulloneria dilìssagglo.
8) Sostituzrone valvola reqolatrice di portata con valvola intercambtabilé
9) Sostituzione de le dLre valvole di sicurezza con valvole intercarnbrabili.
10)Controlli, laralure e prove funzronali.

Cenlrale oleodinamrca e quadrc eleltlrico
11)Conlrollo dell p.essione di precarica azoto

ptevrsto,

- alimenlazione lorza motacè
- polenza molore eletl.opompa
- porlata pompa

pressione di esercrzro
pressione di progetto

- pressione di prova

- l",lanovra diape.tlra :

f"4anovra drchiusura:

Paralora dr denvaz one:
lvanovra di apertura :

- Nlanovra dichiusura :

dell accum u lalore ed evenlualo riprstno al valore

12) Sostituziono carica-balleria interno a.madio-
13)Elimrnazione dicomandichiùsura valvola a,a.lalla ialempeslivi da règolatore con rnsnmenlo di relè

tempo 22alo.
l4) Conlrolli. larature 6 prov€ Iunzronali

8,2.1. FORNITURE PER VALVOLA CAMERA'G'
Per riprlsllnare la segnalazrone dèl grado di aperlura valvola a iadalla sono da lornire:

. n' 1 alimentalore 1 l0vcal24 Vcc da lA per alimentazione Irasmenìlora di posizione;

. n' 1 rndicalore digrlale H&B lipo DGP 144 3 s€g.ale 4=20 mA;

. r" 1 trasrìeltito.è di posizion€ Leane con segnale 4-20 mA, ,olazione g0' alimentazione 24 Vccì

. n' 1 sla,{a di supporlo in lamiera con giunto di lrascinarr€nlo e bullonefla dì lissaggro;

. m l5 cavo schermato 3,( O.8 inni 2

8.2.2. MANUTENZIONE VALVOLE CA'i.IERA POS. 'G'
1) l,4onlaqgio sulla valvola a farlalla di staf,a di suppono, lÉsmetliloro di posizione e giunto di

lrascrnameaio-
2) Monlaggio e cablaggio sull'armad o di comando di alimenlatore ed indicalo.é di posrzone.
3) Àlonlaqqro di cavo eleltrìco schermalo dì colleqameirto lra trasmettitore ed aamadio elellrico.
4) Prove e collaudilunzronalj.

C) SOSTITUZIONE IMPIANTI OLEOOINAMICI ED ELETTRICI D' COMANDO PARATOIÉ DELLO
SCARICO OI FONOO E OERIVAZIONE.

Le caratlerslrche lecniche pflnopali della c€nlrale oleodinamica es tente sono ie se!uenlrl

ll d firensionamento dei gruppi elettropompa, in accordo con lo schema oleodinamrco allegato. deve
ass cura,e che le velocilà di manovra det rreccanismi a plstone siano le seguenli:
Scarico d! iondo:

380 V 50 Hz
7.5 kw
301/m n

85 bar
120 bar

180 bar

con una sola pompa 0.12 ! 10% m/m n

con due pompe in pa.a1lèlo 0,24 i 10% mlm n
con gruppo diesel-pompa 0.B. 10o/. m/min
con una sola pompa O,11r 10'/"m/mrn
con due pompe rn parallelo O,22 * 1O"/o $/mn
con gruppo diesel-pompa 0,7 r 10'/o m/mrn

s
0.301 10% m/mrn

0.30 + 10o./o m/min

c.r. FoRNlTuaE
b) lmpisatooloodinamico

N.1 Cenlrale oleodioamica, da inslallare nella cebrna in cima al pozzo, alposto od n prossimilà diquella
esislenle, composla da:

- N.2 gruppr eleitropompa lunzronam rn parallelo (uno dr r§èrva allaltro), con rnlerscambic
artomatico. coslrluili crascuro da un moìor6 eletlri.o as.ncrono tr ase da 7,5 KW - 38O V/50 Hz-
(lipo chruso'autovenlilalo - classe d solamenlo F) accoppiato a pompa ilìpo a ingranaqg, per
porlata dr 30 1/mrn e pressione di esercrzro dr 80 bar, compleli di valvole di sicurezza, valvole di
itegno e filtro in aspirazone;
N.l Serbatoio olio in lamiera saldala. capacrlà orca 8O0 lrlri, prowisto di porlello d'ispezione. lappo di
.iemp mento con trllro arirolio. rndrcaior€ dr livello. ìnteùultore di Livello olio minimo, .rbinetìo dr
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svuotamenlo. Vasca inleriore per.acaolta perdile in lafitera saldala, di capacrià par a circa 113 dè1.-

volurne delserbatoro e

- N.1 lillro di mandala (25 mìcroh) con segnalatore o1lico dll.lasamenlo:

- manometri di coalrollo con ammortizzazione n 9lÉ6rina;
- pressoslatr ed accesson:

- N.l Gruppo dieselpompa. preuslo pea monlaggro su gavimento tn prossimità della parele eslerna
per consenlire lo scaico dei lumr tuon dalla cabrna di manovra. composlo da:

- telaro in prolitalì 9e. monlaqgio motore con supponi aniivibranli.

- motore diesel a quatlro tempi con rallreddamenlo ad aria, polenza ctrca 7 Kw a 2500 g/min,

comploto di serbaloio combuslibile, marmitla silenziatrice e tubo di scarico, awiamenlo a manovella
con alzavalvole, accelerato@ manuale, attacco per pompa oleodinamica con giunlo elaslico.
pompa oleodinamice acl ingranaggi, ponala 20 t/mrn a 2500 g/min, compleÌa drliltro in aspirazaono
con soglia fill.ante 40 micrcn. tubr rlessabrlie raccordeia.

- valvola di sicurezza 6 rubinetlo di messa a scarico nelle iasi di awramsnto ed a(esto del motore
dresel.

- velvola di ritegno.

- i:.1 Fuslo di olio per .abbocco impianto, del lipo idraulico con elevate ca.alterisliche di demulslvila,
resislenza alla ossidazrcne ed all'usura e antìcongelante.

N.1 Gruppo apparecchialure, inslallato rn camera meccanìsrnr, conlenenle iltle le apparecclìalurÉ
oleodinamiche di comando e conlrollo delle paraloe e valvola di sorpasso e corredalo di pulsantiera
elellnca dicomando locate, composto da:
Slrullura disuppo.to in proiilalie larniera di acciaio-
n' 2 Pannelli ol€odinamicr dr comando paGtoi€ scarico diJondo con:
. Elotlrovalvola dicomando, previsla anche di maaov.a manualè, con boblne a 24 Vca
. ValvÒ1à dislcLrezza in.hlùsula
. Valvola di blocco e conlrcllo discesa
. Pr€ssostato diarreslo in chiusura
. Valvole di rttegno ed inlBrcetlazione
. n' I Pannello oleodinamico di comando paraloia di de,ivazione con:
. Valvole regolalrice da ponata per regolare la velocità di rnanovra-
. ELeltrcvalvo{a di comando, previsla anche dr manovra manuale, con bobin6 a 24 Vca
. Valvoìa dr s curozza In ch'Ls-,a
. Valvola dasìcurezza in chrusura
. Valvola d, blocco € contrcllo d,scesa
. Pr6sso5ìalo di arreslo rn cnrLsLra
. Valvole diatègno ed htercettazrone
. n" 1 Panaello oleodrnamEo di comando saracinesca di sorpasso:
. Valvola regolalrice dr podata per regolare la veloc[à dr manovra.
. Él€ltrovalvola di comando, previsla anch€ dì manovra manuale, con bobìne a 24 Vca
. Valvole di rilegno ed inlarcetlazione
. n" 1 pompa a mano con valvola di sicurezza, valvole di ;nlerceltazione e rrlegno, manometao
. n' I Pulsantiera di comando bcal6, con pulsanlr 'APFìE| 'FERMA' cHluDE' per oqn'
. paratoia e valvola e pulsanlì di marcia arresto pompe.
. Tubazjoniinteme rn accraio inossidabil8 AlSl 304 con llange ed accessori.

N,l Seie di tubaz,onr olio ed accessoi. Le lubazioni otiÒ saranno realzzate con lubr senza saldaiura da

dimensioni secondo ANSI 13m.19 schedula 40 in acciaio inossidabie Aisi 304. I van l.alli da lubo
saranno collegati medianle giunzioaia llangia a saldare in acciato inox Aisi304, con guamizione di
tenuta rn gorrma e bLllonena in acc aro ,nor.
Le curve, i pezzi speciali a I od a:tai saranno anch'essi in acoaio inossidabrle del tipo a saldaie.
Dove vi sla la necessrlà di ulilizzare raccordena llletlala 9er collegamenio di valvole oleodinamici:e o
parlicolai collegamenti, sr utrlizze.anno raccordi irletlalii. accEio inox- ln p.ossrm[à dei meccanisma
a pislone saranno previslr atìacchr mrnilesl per conlrollo pressioni dr funzronamento ll
dimensionamenlo delle lubazioni, ollre a lrrnrlaae le velocrla dellolo enlro ivalori iadicali
succossrvamenlo, dovranno essere lali da conlenere le perdile di carrco tolali nel clrcujlo ad un
valore hl6rio.e a 10 bar. Approssrmatavamenle sono necessarie le seguenli qlanlilà di luba:ionr:
. m m tuaìo dicollegamenlo cenlralina con gruppo apparec.hiature
. m AO lubo dr collegamenlo gmppo apparecchralurè con cilindn scaico di londo
. m 30 lt]bo dì collegamenlo gruppo apparecchralu.e con cilindro deriva2ione
. 

'r 20 lubo di colleglamenlo gruppo appareccnialure con valvoia di sorpasso
Accessoa in acciarc rnossrdabrle AlSl 304:

t0



. curve a 900

. giunzionì a f,ang a SAE 2000 con vili in acciaio inox e guarnizioni

.À: .

. raccordi ad anello laqlienle

. raccordi mrnilesl su ognitubo in prossim(à deicilindn
- Slalle di tissaggio con basi in accraio lnox AlSl 304. e collari n polipropilene.

- Valvole di inle.cetlazone in acc aio zincato per isolare ogni ulénlè.

h) lmpia.to elettrico dicomando e conlrollo
Le lensonidi alirnealazione sono le segu€ntìl

. molon eletlnci 220Vl400V 50 Hz + 5%

. comandi e segnalazione 24 V 50 Hz

. segnalaaoni analogiche 24 V cc

. normalive dirilerimento l.E.c.
N.1 Armadio eletirico di comando e conÌrollo loca e delle apparecchiature 6 degl organi dello scanco di

fondo e denvazrone, del tipo ad armadio melalllco per appoggro a pavimenlo con grado di prolezione
1P54, doppio sporlello di prolezione, (da inslallaro nella cabina rn cima al pozzo, in prossrmità della
relaliva centrale oleodinamica €d rn soslituzaona del quadro esislenle, divlso rn due settori
contenente, monlale e connesse ls sequenti appa@cchialure:
Settore dioolenza
. sezronatore di linea lripolare con blocco porla
. interuttori automatici tripolari di prolezione oolori
. rnterrulton automatict bipola per setui2r ausiliafi
. awiato per molorielettrici
. relè lerm ci
. traslormatore monofars€ 380 V/24 V 50 Hz
. relò ausrlia e lemporizzatori p€r logìche di conlrollo ed allarmi gruppi
. eleftopofipa
. amperometfl assorbimenlo molon
. vollmelro con combinalore
. s€lettori di predisposizione pompe
. lampade sdisegnalazione ed allarme gruppi eLettopompa
. morsetliere di polenza

Seltore di comando
. indicatoridr posizone per paralo€ scarico di londo e derivazone, seqnale 4=20 mA
. pulsanti di comando 'APRE1'FEFMA'-'CHIUDÉ" per ognr paraloia e valvola
. Iampade di segnalazione stalo e allarme
. seletlon di predrsposizione
. relè ausiliad
. relè ìemponzzalori
. alimerìlatore crcc per disposlivi da segnalaz on€

t
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. scaldìglia con lermoslato

. lampadediilluminazione

. moGetìieae ed accessori

. bariere di protezion€ conlro le sovrat€nsioni
Serie dì cavi elelrici ed accessori. I collegamenli elellrici lra le varis apparecchiature n campo e
l'armadio eletlrico saranno realizzalicon i seqLrenl lipidicavo:

. cavi di polenza, comando € segnalaziono tipo N 1 V V-K a nomo CEI 20-22 non propaganii
lincdndio ed a bassa €missione di gas lossicr.

. cavi scherrnati per segnali analogici lipo N1VC7V-K a norme CÉl 20-22 ll, non propaga.ti
incendio con schermatura in lreccia di rame.

ìcavieletlrici saranno alloggiati in vio cavicosì realizzale:
. gua ne llessibrli in acciaro zincalo e rivestto rn PVC, con raccordi terminali zincati, ìn prossimilà

delle apparecchiaiure-
. canali.e in acciaio con coperchi, proteziono lP 40. lunqo l€ paretidella came€ e del pozzo.

lrasduttori di posizione ed inlerruttori di finecorsa
Itre nuovi trasduttori di posizionè, per le tre paratoaa, saranno inslallali al poslo di quelli esi§lènli,
utilizzando l'atluale sislema ditrascinamenlo. Saranno lrssalimodianle supporti in lamiera.
Le caratlerisliche lunzDnali der nuovi trasmellitori sono le seguenti:

c)

6ir'idr rngresso
Segnale in uscrla

(da delinLre)
4-2O nA

24Vcc

tl



Protezione lP 67
lnuovr rnterutlon dr iìnecorsa, di lipo rndultivo, saranno lissat sui disposrlivr e§islenli tramite
oppo.tuné stalre di ,issaggio. Sono da prevedere in totale otlo interruttori di finecorsa-

C.2. MONTAGGIO E LAVORI DI REVISIONE
1) l asporlo in opera. d?lla conlralo oleodinami.a. del gruppo dieselpompa, dell'armadio eleltico

principalo dicomando, delgruppo apparècchialurc oleodinamrche dicomando in poslo. ditult, i lubi
in acciao inox, di lutti ì cavi eletlnc , de le canalìne e der lubr ponacavì.

2) Svuotamenlo e recupero dellolro idraulico contenulo,lell'altuale centrale oleodinamica e ndle
lubazioniolo con recupero per essere nutrli2zalo. Smonlaggro della ceaiaale oleodinamica esislenle,
dell'armadio elelldco, delle lubazioni olio. dei cavl eleltrici e relalrve

3) statie drnssaggio poste sui manulaltiìn cemenìo.
4) [,4ontaggio. nella cabina ìn cma al pozzo del]a csnlralo oleodinamica, del gruppo diesel-pompa di

emergenza s dell'arnad;o èlelkico principale dicomando de le paraloie dello scanco difondo.
5) Montaggio del gruppo apparecchiature oleodinamiche di comando in poslo, nel londo del pozzo dello

sca co dilondo, comp,ese le relalìve apparecchiatu.e eletriche e ì relalivi accessori.
6) lnstallazione lungo rl pozzo deilo scarico dilondo dil

a. lubazronioieodinamiche
b. canalina zrncala e cavi eletlricr circudi alsihai per Ll comando delle paraloio dello scaaico di

Iondo e de.ivazlone.
c accéssorivarì

7) Posrzionamsnlo del cavo eleltrico di alimentazione eletlropompe, e cavi per ausiliari, dall6 cent.alè
oleodinamrca siaìo ail'armadio general€ ìocale lcrca 10 m), rn canalìna zincala e/o tubo'aondud'
Po§lo entro cunicolo.

8) laslallaaone in camera rneccanisrnia pislone di:
a. tubazionioleodrnamiche
b. canalina zncata e/o lubi conduil p€r icavi elettnci c rcuili ausilian per rl comando delle

paraloie dello scarico dilondo e derivazìon€.
c. accessorivai.

9) lnstallazione dei Ìrasduttori di posiaone e degli nterrultori di linecorsa con relativi cavi elettrici di
coliegamenlo,

10) Riempimenlo della cenlralina e di tutto Iimpianto oleodlnamico con olio idraulico, recuperalo ed rn
parte nuovo, e prcve rn bianco dilutte le paraloie.

11) Prove gonerali di tutlo l'impianlo deilo sca.ico di londo e dorivazione con iileva2 on€ der valoi delle
presson d marovrd e deir€lalru tempi.
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nell'ollerta e poi neil'esecùzìone dei lavori. Pur avendo essi caraìlere Ìassalilo lcìoè rn prncipro non è
ammessa dèrota), èssi non prelendono di esaurìre Ìl comprlo d progellazìonè eseculìva ed esécuzione
dellopera, cié imangono piena respo.sabilità delli.nprosa agg udlcalaia.

ABf, 7 OISEGN:

Af,T,6 PBÉMÉS§A
ldsegnr, le specrricle, la norfiraliva, vengono lornati acme elemenlr da essere utìl]zza1i come

L'ir.p,sa rppallatrice prida d6ll'ìnìzio dei lavori dovrà presenlare alla slazione appallaale, sia ca(aceo che
sLi CD proge:lo esecut,vo della lornt!ra.

L'impresa appallalrìce dovrà veriiicare, prima dell'inizio dea lavcii .li .essa in opera, gli e aboran rìguardant i

caicoli degli srorzi dl manovra, de le polenze inslallate. Csile pressionì di corando, delle perdite di carico
nell'rmpiaalaclacdiaamico, delle massirnepotenze assorbiìe,

ART. 8 §otE aalaoLr

Ant. 3 ISTBUZIONI

AFT.1O REOUISITI DI RISPONOENZA A NORI,'', LCGGI E 
'TGOLAM:'iTI

Dopo l'uLtmazione dei lavori l'ìmpresa dcvra lorn re e isiruzoni di .nanovra e manulenzone di lu1ìe le
apparecchialure corredandcle Ci una :chèda dr lubnlrcazrone e ai un detaglato elenco ricambi.

ART. 10,1 P'gPOXOÉNZA A NOEME DI LEGGE E REGOLAMENTI
Gli impianli drvono essere progettata e tealizzal a regola d'arte, grusta prescrizione della legge 1 a..la,zo
1968. n.186-
Le caratlerlsliche degli impranli sles§, ,ìoaché dei loro componenli, devono cornspondere alle norme di
legge -A di regolame.lo vlsenli alla dala 7ì rcalizza,ronè 6ella lomrl.ra r. opèla ed rn parìicolare essere

- O.lgs. I aprile 2008 n. 3': .ofi§ modificaro dal D.Lgs- 3 agoslo 2009 n. :06 - at'a Leggo 5 marzo 1990. n_46

D.M. 22 qenoalo 2008 n- 37:
- alle p.esarzio.idlAulo.i:a Locali. Cornuni, U§L e W.F.i
' alle Nor,ne €NPle lsPEsLi
- alle piesl'rizion, e indicazioni dell'EN:L;
" ail€ a.escnrionìe indìca.aoni della S.:.?.1
- all€ Norm€ C.E.l. {Comilato Élelt.olecnìco llaliano):

aile Norme U.N.l.

AR'. 10.2 RISPONOSNZA COSTRUTTIVA A NOFMATIVE TECI'IICHE
Le norrne n base alle quali devono essere eseguin i progetlo e la labbricazione delle apparecchialure sono,
ove non in contraslo con le pr€senli specfche generali né con quelle pariicola.i, le sequenti:
CNF'UNI 10011, CNB'UNI 10O12 a per quanlo 1. esse non conlemgaalo )la! I9704 s D,N 19705
CNR-UNI1OO21
No:me IEC per le parli eletlriche
Norme UNI- ISO per le partioleodinamiche.

ll
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La dìta appatatrlce deve altenersi, dLJranle l'esecuzione dei lavori, a :utto quanlo disposlo rlate vrgenfl.]c..1,'. l
drsposizioni di legge ìn maleia anlintorlunist ca e di sicure?za sul lavoro, con pa.licolare fllerimento al D
Lgs. I apnle 2008 n. 81 e ss.mm.ri..

ART. I1

aRT. r1.'l

QUALITA' É CAFAIIERISTICHE OEI MATEFIALI

MAIERIALI MECCAIIICI
lnal6riali devono essère nuoviè dr prima qualità, adatti aLl mplego. senza dilettiod trnpode2ioni€ der tipi
soltoelencali od equrvalenli secondo normalive eslere rconosciule.
Tulii i maleralìdevono essere indicali neidisegnl sotlomessr all'approvazione della Direzione Lavon.

ABT, 11.2 ELENCO MATERIALI
Accra o strutturale
Ruote in forgiaìo

s 3s5 J2G3 EN 1002s
3S Ni Cr [j]o 3 UNI 7874

Perni AlSl d31 Eoccole autolubnlicanli in bronzo con inserlilubriticantiin grafile. I
Tenule in gornma Neoprene 65 Sh I
Conlrosedi ditenula AlSl 304 I
Asta cilindrì oleodinamici C45JF crcmaro - . I

Bulloneria inoxA2-70 Guarnazioni per paraloie rn gomma a base neoprenica avenle l€ sequenù / hcarattenslÉhe: I 'U

- conlenuto min, polimero dibasoTso/" in volume V I- lensione di rotlura mrnima 160 Kg/cm2 \
- drlungamènlo mrnrmo a rotlura 30Oo!

- durezza Shore a 60-70 I

- compressibilità specrlaca max. 30%
assorbimento max. acqua in peso 2%

- lensione di rotlura, invec-chiala artif- per 48 h a 70'C in 02 a 1.2 Ata, 95"/o ..in. del valore non

Olio idraulico addilivalo con a.tischi!mogeni ed avente le seguenli caratteristche principali:

- classe di vrscosrtà
ndice di viscosità
punto discofiirnento

ISO VG 32
> 110

I -30"c

mi, rr.s s€LEzroNE DTMATERTALT
Salvo contrarie indicazioni nella parte specilica delle p.escnzionr lec.ache valgono l€ seguenli modalilà per
la sce ta dei mateiali deslinati ai seguenli rmpreghr:
p34lseEl4g tutli i matenah soggetli a saldalura devono essere di qualila saldabile e compatibrli €on la
proced!ra adollala e con ilmateriale d'appo(o p.esceto
corlrosedr da leaùìa: lutt6 le contaosedi dì lenula devono essere coslruil€ con matenal€ resislente alla
coflosione; parlicolara alten2ione va riservata all'accopp amenìo di materiali diversi allo scopo di eviiatè
cottosione ga:vanica
Iìssaqoio ouarnrzioni di tenula: lulta la bullone a di ,issaggo delle guarnizionr di lenula deve esse.e dr
materiale resislente alla corrosione
ariicolazloni e suooorli: luile l€ a colazionr temporaneamenle o permanentemente sommerso devono avere
boccole aulolubrirrcanti su perni con slp6rlicr6 resislenl€ alla corrosEne luni d'acciaio: tìrtie le ilni dr
diametro inferiore a 5 mm. dovranno essero di acclaio inossdabile cosi com6 quell€ di diametro superiore
pe.manenlemenle o temporaneamenle somm€rse,

APT, ,I1,4 MAI€RIALI ELETTRICI
Tuni i matenali e gli apparecchr imp egati negli impianli elellrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono
Lnstailalr e devono aver€ caralteristiche tah da resislere alle aziona meccaniche, corosrve, lermrche o dovlle
all'umrdilàallequali possono ess€ae esposli duranle lesercrzro.
fulti imaleriali e !l! apparecch,i devono esse.e rispondenti a:le.elalrve norme CEI e alle labelle di
rniiìcazione CEI-UNEL, ove quesie esislono.
Pér i malénali la cui provénrèn2e ò proscntla dalle condizloni dol Caprlolato Spe.ialé Preslazionale,
pokanno pure essere.ichiesliicampioni, s6mp.e che sano malerialidi normale prodruione.
E'raccomandala nella scelia deì maleflali, la prelerenza ai prod,otli nazionali. Tutti gli apparecchl devono
iiporlare dalì dilarga. schemi elenrici ed evenluali indica2ioni d'uso ulilizzando la simbologra del CEI e la
lingua rlaliana.

ANT. 11.5 PNOVE SUI MATEBIALI
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Tuttiimateriali .rlevanti ai iinistrutturalio deltunzionamento, utihzzati nella realizzazione dei nuovi impiahtli. , ..ì,
possoro essere sotloposti a drscrczron€ della oirezione Lavori alle prov6 prèvsle nelle normi!;j.;:
sopraelencale, La D.L. può richiedere di presenziare. I maienali d magazzino possono essere ulilizzati 

_ _

climostrando la loro conlormììà alle norme dietro presentazione alla D.L. dei reldlivi bollehini di iabbricazione
e/o dei ceiilicati di collaudo ilascratidale ditle coslrullricr.

ART. r1.6 DIMÉNS|ONl MlNltilÉ
Le dìrnensìonì mìnime dei materiali, rndipendentemente
spscaficaìo devono essere le sequenli:

spessore mrnrmo delmanlello delle palatoi6

- sp€ssors minìmo delle padi inserite neigetli
spessore rri.rrro derprol lalr (non rnseft nei

- getiù
spessore minimo residuo dei nveslimenti lnos

- sidabilidopolavorazìoae
- spessoae hinimo dei seòatoi dell'olio

- spessorc minimo degli armadi elennci

- diamevo minimo bulloni sur dialrammie grigle
diameiro minimo deibulloni per gliancoraggr

- rèqolabili

- spessore minimo delle prste delle ruoÌe

- dimensione mnima lati d€lle saldalure d'angolo
sezione minrma der condulton eleltrcr

dallé sollecitazro nsultanli, ove non allrlmeniì

8mm
8mm

6mm

3mm
4mm
1,5 mm
12 mm

16 mm
15 mm

1,5 mmq

ART, 12 CBITERI COSTFUTTIVI

ART. 12.1 SOLLECITAZIONI A!/lMISSIBILI
Salvo alkimenli spec icalo le sollecilazionr ammrssrbrli nelle slrulìure non potranno superare, per icasi di
carico normale, quelle indicale nelle norme crlala all'an.9.
Per !casidicarico eccezionale è ammessa una maggrorazione del 25ol. rispetto alle sollecitezionicon ca.ico

I cooliic enli di sicurezza slatica rrspello a rollula per e catene e le iunr sono ì seguenli:
- per - le catene 5

- p6r l€ ,uni 6

ART. 12.2 CARICHI SULLE SINU'TUR€

4RT.12.2.1 CARICHINORMALI
Si consderano carichi normali:

- ilcarico idroslatrco con il iivello massimo normale

- rl peso proprio della strutture
- il ca co drnamEo corrispondeale a qualunque condr2rone dr lìusso normalo con il livello massimo

normale

- le lotze resistenli e di altrilo durante qualsiasr manovra della slrullura con livello massirno

- glisforzidi manova neile condizioni normali con iv€llo massimo normal€ qualsiasicombinazione
der carichr suddetli.

44T.12.2.2 CAR|CHTECCEZIONALT
§i eonsid€aano aaaichi eccezioaalì:

- ilcarico idroslal co con il livello massrmo ecceziona e

- eventuali effelii sismici combinali coi carich normali eventualo azione del
carichi normali

- slorzi di manovra corrìspondenli al blocco dell'elemenlo mobile, sforzi di
cofiìspondential blocco di un lalo dellelemenlo mobilg

ARI. 12.3 SICUAEZZA IN CHIUSURA
Ove è richiesta la chiusura per gravila i valori delle toae agenti dovranno essere compulati secondo quanlo
segue:

- rlpeso delÌa staultura immersa in acqua dovrà essere dim nuito del5o'o
i valori delle lorze aÌlive calcolale devono essers d m nuili del 5% rnentre i valon delle iorze
passìve ca,colate devono essere aumenlatidel 10'c6.

venlo combinata col

manovra squiibrali
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Ove è prevsta a chiusura a doppio efletlo deve essere verifcalo il carco dt punla aqente sullusrJ det
meccanìsmo a p s1one. che deve risultare tnlet ore a 1;3 del carico ctìltco calcolaio con la aoaa§la dt E!lero.

ABT. I2.4 VELOCITA' DELL'OLIO NELLE TUBAZIONI
Le velocità massime consentle nelle lubazroni del ctrcuiio oleodinamico sono le seouanii: ,
iubazioni dr mandata
.ìubazionidi riiorno
- lubazronì dr aspirazione

2.5 rnlsec
0,5 filsec

Le perdile di carico calcolaie nel crrcuilo non debbono co.nunq(e essere s.roerio.i al 10?d della pressione di
esera:zro delllmpianlo.

aRT. 12.s DrMEì'!§!Or.rAMtì'lTO CAya §L€T-IRICa
I cavr elelirìci dovranno essel. dimearsionali ìn fiodc da .laa aausaae in s€aviz'o col massimo carico cadule
dilensione superloria quanlo dì seguìlo speclJlcalo;

' per icircuiiidilelecomando e aus llari
- per i circuili di poienza

Ai:. 12,! :!§stolt Dt ALIME TAZ|ONt
' ?er motÒi el..ni.i
- Cicull'di ill|'lanrnazlofie € rìscaldamei]lo
' Per crcr.ritiausiliri iìco.aaadc e Cis§tnalazione

- Per ckcuilldiallarme

10:,o

380 V kilasè 50 Hz
220 V 50 Hz
24-48'110 V 50 Hz
o 24-48 V DC;
24,48VDC

AHT. 13 PARTICOLARITA' COSTRUTTIVE

All. 13.1 CTUXZTONllN OPÉFA
ÒrLrnzronl in cp€ra dovono essoae provrsta in lutti r casi in cui le dimensioni dele apparecchìature lo
rlchiedano per il traspono lino al plnlo dr iaslallazione o per la successiva manulenzione, Nel pnmo caso le
g unzioni polranno. se ciò non può pregiudicaae ilcorretto Iunzionamenlo, essere del lipo saldèlo, menlre nel
secondo caso dovranno essere deltipo t'ullonalo. Le g unzioni bu loaato iotarossanti parlia ienula dovranno
assicurare tale lerula .',]èdianle 3ppcslla §raani:lcne aggìunliva,

ant. ,3.2 sÉzloNr scaToLABl
Le sezìoni scatolari di prccole dimensionì dovranno esse,e ilampile aì .naleriale opportuno per evilare
aortosione dall'interno, que le dì grandi difiensioni aor€nro presè.latè passi d'uomo (diamevo min, §0O
§sì) per I'ispezione nterna ed rlnprstinodella prolezlons supertloale qlando necessario.

AB]. 1A,3 §ljARNIZIONI DI TENUTA
Le gua.n,zio.i di tenula devono presentare anche a secco una precofipressron€ sulilcltala a taranl € la
lenuta aizale. Le giunzioni de lè qlarnizionl di Ìenuta dovranno essere rnd cate sui dlsesni èd eseguite con
rnasìlce appiovalo.
Lo §larnizìorl d§r.aanr assere a§slauiale alla alruliura a mezzo di adeguati premiquamrzrone ed essere
protelte dal daaneggìa.neato ca!§alo da coTì eslranei per mezzo dr schermi metallici suliicLentemenle vlcini
na ron n conla lo ,o- d glar-il ore slessd.

ART. 13.4 PFEMIGUAÈNlZ,OllS
I premigualniziore dovranno essere di lunghezza pa.ialle !!arnizl..i. l..aso quesie siano piir lunghe di 3
metri, anche le guarnizionr devono essere superioa t 3 ln e p,esenlare siunzioni sfalsate rispetlo alle
liu.zionid6ll6 §uarni2ronidi almeno 120 mm

ART. 13,5 SISTEMI DI GUIOA
Le parti mobili dovranno essere guidaie sulle parti lìsse da adequali sìslèrni di palìinl o di rullì. I giochi tra
guide trsse e mobrli dovranno essere i minimi possib li. I malerali cosìituenli i pattinr di gurda dovran.o
presentare sufricienle resistenza all'usura e sarenno di t po la e da e imlna.e le possrbi ilà di trlppa§gìo con
le pa,lllisse- I rdli di guida dovranno essere dotali d boccole aulolubrilicanli su pèml di acciajo lnossl.labrle.

ARI. 13,6 RUOIE PÉN PAFATOIE
ll nlmero dele ruote dovrà essere ugualesurduelal della pa.aloia, gli assidelle stssse (ditpo eccenlrico
per consenlire allinearnenio alalle rLrole) poliarno §§sera a abalzo o §opponal da enlrambi i lati dela ruola.
Le rLrote polranno essere monlaìe sL boccoie o cusoneiii. Salvo diversame.le p.escnilo icUsrinelli e le
boccole non autolubnficanti dovranno avere un slsleina Ci erasaas§a sìnllclo raaessrbi'e aon la paraloia
chiusa (o aon la paratora n posrzronè d manutenzione se prevl§la). Ls nrale 3riranno arere la lascra dr
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contatto bombala o pianai nelcaso di lasca bombala il rapporto lra rasgio di bombalura e raggio della ruòla' - ' .\i:contatto bombala o pianai nelcaso di lasca bomt ala il rapporto lra ra§gro dr bombalura e ragglo deìla ruola'r. : ,ii:./
dovrà essere rnferiore a ]5i nel caso di fascia piana si dovranno dolare e ruole dr boccole o clscrnetlil' Lir) '
oscillanti-autoallineati o a strullura sarà verilicata per qlr siorzi non elimlnati da quesli prow€dimenti.

ABT. I3.7 CILINOFI OLEOOINAMICI
lcihndri oìeodrnamici dovranno avere entrambe le estremnà flangiala. lpisloni a doppro elleìto dovranno
av€rs le g!arnizronr montate enlrambe sul lalo del pislone opposto all'asla ed in modo lale da consenlire una
e{fÉace ubrilicazione della guarnizlone inattiva. lutli i pistonidovranno porlare alme.o due anell dagurda rn

resina acelalica. Nel caso dr meccanrsmi a semplice ettetto si dovrà prevedere una lrenalura linale agenle
sulla inlera sezrone del prslone {asla esclusa). Nel passagqio dell'asla altraverso coperchio dovrà essere
prevrsla una boccola di gurda in rnalenale opporluno in aqgiunta alla normale guamrzrone di tenuta ed
all'anello raschialore. L'asla di manovra dovrà avere la supeafjcie cromata con spesso.e mrnrmo di0,05 mm
nei casr rn cui, durante rl lunzronamento, lasta sia anche tempoaaneamenle immersa n acqua
alternativarnenle dovrà essere di malenale resislente alla corrosione- Oovrà esrslere se possibie un corpo
separato per tenuta acqua con raschiatorè atlo a rimuovere evénluali incroslazionr; in caso di impossrbililà dr
quesla soluzione sidovrà dimoslrare l'6llicacia dei sislemi allernalivi previsti.
Tutli i cilindn dovranno essero dolali di valvole di sicurezza. corìtro la rottura accidenlale d6lle lubazioni.
montale direttamanle sul crlindro.

ART, I3,8 CENTRALI OLEODINAi'ICHÉ
,gruppieletlaopompa devono essere smontabili separatamente senza inlerrompere il regolare s€rvizio dell6
altre pompe, se esisl€nti. I serbatoi dovranno avere lappi di riempimenlo e valvole d'aria lali da impodire
contalto drreìlo Ila olo ed aria esterna duranle il iun2ronamenlo normale- I seòaloi con capacrla superiore o
ugua e a 450 lit devono ess€.e munili di porleila passo d'uomo per l'ispezione e la pu izia ntema. Tulie le
apparecchialurc oleodinamiche, sè non diversamente specrfjeato devono essero monlale sulla cenlralè
oleodinamica ed adegualaménlé prolette da carter in lamiera con sportelli ap bili. I seòaloi devono essere
dolali di indicalore visual€ di I vello olio e di un inlerrutlore di minimo livello ld'allarme e bloccoì

ART. 13.9 TUAAZIONI PER L'OLIO
Le lubaaonilÉ iva componenlidovrà essere reah22alo coa lubiinacciaio lnossidabile Ai$ 304 o Aisi316.
Le lubaziona con d ametro eslerno superioae a 2ollJm compreso dovanno essero realizzate prefeibilmentG
con lubi s6nza saldalura di dimensioni secondo ANSI 836.19 schedula 40 (ST0) o schedula 80 (XS). (

dimensioni in pollici gas)
Le lubazlon! con dramelro esterno rnfenore a 2omm dov.anno essere realizzale con lubt sen2a saldatura a
dimensionr metnche secondo norme DIN 2391 co. spesson sene S. Ouanto sopra è valido anchè per
parlicolaii casi rn cur isullr necessario ulrlizzare tubazioni metrìche con dìametri superlon a 20 mm. ln questo
ullimo caso io sp€ssore mrnrmo der tubi non dovrà essere inleriore a 3mm per le mandate ed a 2mm pe. r

Le gLunzroni smonlabrl lra rvarl lratlr di tubi di diameko supeaore a 20mm dovranno essere reahzzale
medianle gunzionr a llengia e saldarè dr tasca in acc aio inox Aisi 304, con guarnizion€ di lerìuta rn gomma 6
bulloneria rn acciaio inor. Le curve, ipezz speciali a a od altn debbooo essere anchessi n acciao
inossdabrlè ed essere del lipo a saldare. Dove vi sla la necesstà di utilizzare raccordoria lilstlata per
collegamenlo da valvoi€ ol€odrnamiche o padico{aa colleqamenta. possono essere utilzzali Éccordt lileltati rn
acoaio inox Aisi 316 serre pesante con lenuta jn gomma. iipo ad anello a no,me OIN 3852, con oqiva contca
a saldare dr tesla. rn sosl(u:ronè dellanello, avenle la renùta ad o-ring. In tutti i casi Ie saldalure dovranno
e§sere eseguit6 con melodo TIG
Le giunzioni smonlabili ka i vad tranì dì lubi dr dtametro inlerore a 20mm dovranno esser€ realizzale
in€dianle m€diante raccordi lìlellatì in acclalo inox Alsi 316 serie pesante con lenula in gomma. tipo ad
anello a norme DIN 3852-

ART. 13.10 VALVOLE PÉN TUBI OLIO
Tult6 le valvole di sezionamenlo del circuilo oleodinamico dovraoao essere del tipo a slera.

4RI.13.11 MOTORIELETTRICI
La normaliva di coslruzrone e prova sarà la IEC 34/1,72 o equivalenle.
Tutta i motoi dovranno avere prolezione lP 55, essere drmensionati per servizio conlrnuo a pisna pot€nza sd
esse.e idorer per vanazone dr voJtaggio di +/. 5o./o e dr lreqrenza +/- 2 Hz. ll tipo dovrà esserc chiuso,
aulovenlilalo, classe di solamenlo F (B); quelli di polenza s:rperiore o uguale a 25 Kw dovranno esser€
munili dr res stelza rrer.a dr r'scaldamenlo
I molori saranno adatti per awiamento dielìo rino a 50 Kw dr potenza, indiretlo al di sopra di 50 Kw-

ART. 13.T2 INTEFRUTTORI AUTOMATICI E COI{TATTORI



I circ!lll di a|fienlazìone dei .noioi elèttr:ci dsvcno assere proleli con interruttori automalìaì $agaalclefii;,.
coo polore di inlei-rzrone 12 KA eifetivÒ slninartao a 500 V 50 Hz. L'alimentazione dèì lra.icir.aioi pei
circuiìidicomando deve esseie prolelìa aorì larleruilcri aulomaliri maoaetrci.
Gli inlerrutlori automalici devono essere ,rovrisia il aoniailo alisccrde di segnalazioae sganclt atioanailao.
I conlaltori di avviamenlo motori devono ossèrè dìmensìonalì per una po.'iata m nima déi conlalti dì 16 A
(correnle lemica) e per cateqoria di impleqo AC3.

A§T- 13.13 STFUMENI' OI MISUBA
avcllmetrie s[ amperometai avranno dim€r]sioni masslme t6x96:nm. ed una arnpiezza dslla scala dl 90",
sa.anno la classe I,5 e p€, montaggio su Jronle quaCro.
Gli amptaomeki dèvono essere collegati con rìduttor dr aorente con scambro da 5A ed avére scala ristretla
alquadao2xlN.
Tltti gl:sirir.nenlr dì mìs!ra ].llrlizzali neaquadri elell.icì polranno esserè ancle di lipo digiial€. con possrbililà
di regolazlone deliondo scala e ìaratrra dello zero.

ABT. ,I3.14 SEGNALAZIONI CONTINUE
oeve essere eseg",ta con nasrett to, ,'

I

scala di ampiezza 250' che possano I

sinoilico, la posiziora di ognì singola , , l

La segnalazone continua del grado dialerlu€ di paratoie o vavole
analogiciaventr segnale n u§c ta 4'20 mA a Cigltalì
I lìcev(ori dovranno avere dìmensrone ni.lìr1e d, 96x96mn ed una
mosirare ineqrivocabilmenie. possibilmeaie rrahr acn I'aillc di un
paral'la e/o valvola.
La precrslone deqli sttumenti sarà almeno di CLASSa 1,5 delle no.ile Cf,.

AAT,13.15 ANMADIEOUAONIÉLEIIRICI
a) Gli armadi eletlrici saranro coslrl]iti in lamiera di spessore mìnimo 1,5 1,ù, pflrwisli dì sportelli

aprbii, dotati dichiusuia a chia!,è.
Per armadidìaliez2a supsnorè a 1,5 m la larghezza minima degli sporleliidowà essere di600 mm.
Essi sarafno dlrnens onali per contenere tulte le apparecchialure previsle lascrando arnpt spazì per i

colleqamenli, le ispezioni ed eventuali manulenzroni,
Dovranno essere provvisli dr interrutlore generae nterbloccato con gli sporlelli in modo da impedire
l'aa.assoall'interno con interrutlore chiuso.
Dovrà essere previsla una res stenza anÌicondensa aor lermoslaio! dimensionaia ler evllaae
lormazioni di condensa allinlerno dell'arrnadio, ed un.icuilo di illuminaàone inleraa ra luatione
anche con sponelli aperti e quindi con rniernitloB leneaale ape(o. Tuili gli aamadidevono essere
prowisli di tasca portaschemi, alLrnlerno degli spoaalli. a di gollari di sollevamento.

b) _lute 
le apparecc,llal..re el4l:rtche moniale all'ì.lle.no dell'ar.nadio devono esse.e ldenllficate con

targhellè ciìe tlsrlano le aigaa delo schema.:e larghetle devono essere coslrute rn alluminro
anodrzzato ne,o. spessoae 2 man. e iissale con rvetir o vil autollaeitanti e no. !.collale.
Le apparecchratlre elellicle itevono essere fissale con vili prowiste di roselte elastiche-
antisvìtamenlo,
I lrasformalorì d oltre 1 KVA di tolenza. dovranno essere fìssali sul {ondo dell'armadlo dove
possibile; aitrìmenii occorrerà p.eved.rè squadrette in modo da tissare il tas{o«nalore rn appoggro

fl,]tli I &orselti delle apparecchialure .on ,rìilir;ali dov.a..o essere st.ettì a tondo.
:die le tarre collelldci rn ram6 nudo dollilino casers ingLraiaale con iubo so anie lerrnr€singente,

c) Le ca.a:ine podaconduttor; devono esse.e {issale con viti alla praslra dr fondoi noa si acceala la
.olurio.è i.col:àL. Alfi,ìterno deqli spolleili occc{erà creare apposil supporti per il llssaggio delle
aanaline.
A cablaggio ullir.aio, il coperchio di chiusura deve esse.e tratlenulo da opportune lasceìte in
plastica, per evtare che si ap€no durante la spedizione.

d) Le morsettiete devoao essere soalate su supporti raclinali verso l'alio per lacilitare l'a lacciamento
dei cavi e coo una dislanza dal londo non inlenore a 200 mm.
La numerazione delle rnorselliere deve essere seguita con gli appositi canellini da rnserire ne la
lessura del morsetlo; noa siaccettano nu meraz oni sc fltle a mano.

e) lcolleqamenii interni sono da eseguire con treccoa flessibrle ìsolamenlo grado 3, nelle sezionr
ndicate sul disegno dell'armadio.
lulli iÌerminali devono essere qrailali e numerati con numeri a colarino, Ad ogni morseilo ncn
possono essere collegali plù di2 condlrlor:.

I) lpannelli porta apparecchialu.e Jissl è l.aernìerali, devoao essere colegati ka dl lo.o e al ielaio
dell'arraadio medianle lreccia di rarne giallc-rarde di sezioaé conrorme aile Nor.ne Cal, e da quesii
ad lln unico bullone diattone. dimessa a l3oa gèn€reae, ilssato alielaio e proporzonalo alla polenza
installala.
Lo stesso dlcasi oer le barre collettrici di colleqamenlo dej cavi di messa a terra dei molori.

(',\
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ARI. 14 PRESCRIZIONI RIGUARDAI{II I CIRCUITI

AFT. I4.1 CAVI E CONOUTTORI
a) lsolamenio deicavi:

I cavi ulilizzali nei sistemi di pr ma calegoria devono essere adatli a lelsone nominae verso ler.a e
tensione .omlnale (Uo/U) non intenoi a 450r50V, s mbolo di desagnazrone 07. Ouelli ulilizzali nei
cìrcuili di segnalaz one e comando davono assere adalti a tensio.ì nominali non inlenon a 30o/500V,
srmbolo dr desiqnazrone 05. Questi ullrmi, se posati nello
stesso tubo, condolto o canale coa cavi prevrsti con l€nsroni nomitali superion, devono es§6to adaìli
alla lensione nominale maggiorei

b) Colondis:inlivideicavr:
I conduttoii rmpregati nellesecuzrcne degli impianli devono essere conlraddstinli dalle coloraztonì
previste dalle vigenli tabelle di unilìcazione CEI"UNEL 00722-74 e 00712. ln partÉolar€ i conduìtori
di neutro e prolezione devono essere contraddislinli flspetlivamente ed esclusiva-menle con il colore
blu c[iaro e con rl brcolore giallo-verde. Per quanlo aguarda i condutton di laso, devono essere
conlraddislinli ìn modo univoco pe. trtìo limpianlo dai colon: nèro, grigio (cenere) e ma.rone;

c) Sezioni minime e cadute dileosione ammesse:
Le sezìonl de, condutlori calcolatè in iunzione d€lla polen2a impegnata e dalla lunghezza dei cjrc!ili
devono essere scelle lra qùelle lnìlicate. ln ogni caso noo devono essere superati valo.i deìle
porlaie di correnlè amrnesse. per i diversi lrpi dr condullori. dalle tabelle dr unr, cazron€ CEI-UNEL.

ARI. 14.2 IUBI PNOTETIIVI, PEBCORSO TUBAZIONI
lcondutloi. a meno che non sr lrattidi inslallazoni volanti. devono essere sempre proletli e salvaguardati

Itubr proieltivi dei conduttori elettrici collocali in cunicolì, che ospltaro allr6 canalizzazonr devono essere
disposti rn aodo da non essere soggetli ad nlluenze dannoso in ,€lazione a sovrarisca:damentr.
§gocc,olarenr,'o'ma7.one di condersa, ecc.

ART. I5 SALOATUBE

aRt. 15.',1 PROCEDlltEt{Tt E CO TROLLT
lutle le saldalure dovranno essere eseguile con procedrme.li app.ovalr dalla OrrezLone Lavon. I

saldalon dovranno essere qualrlEalida uno deiseguenli enlil
ISTITUTO ITAIIANO OELLA SALDATURA
HEGISTRO ITALIANO NAVALE
Le saldature dovranno presenlare aspello regolare e supedicre atla al tratlamento dr protezrone superliaEle
pr€visÌo alseguenle an. 11

L6 saldalure polranno inoltre essere soiloposle a discrezione della D.L, ai segìronìi controlli iove ad sssa sia
atlrìbulaiunzione strulturale principa:e):
' saldalure lesta a lesla: Lrllrasuonral l00o/o
- saldature d'angolo: magnetoscopico al 1009/Ò.

Le saldatute d'angolo rnleressanli maìerìalè amagneÌico saranno sotloposle a conlrollo con liquidì penelranli.

ART, 16 PBOTEZIONI SUPERFICIALI

ART. I6.1 TBATTAi'ENTI E VERNICIATURA
Tutte le parti della fornitura, ad eccezione delle superlicr che devono rimanere non lraltale lad es. contrcsedi
drtenula), devoao aicevere un lrattamenlo di prol€ziona supedlclale secondo quanlo dr sequiìo specifiealo,
salvo prescnzioni parlicolari:
a) superlia: a contatto temporaneo o perrnanenle con acqua dolce:

- sabbiatura qrado SA 2.5
- una mano di pfimer allo 2inco sp. 70 mrcron
- due mani di catrame epossrdico sp. loiale 180 rnicron

b) superlici a conlatlo con afia:
- Sabbralurd qrado Sa 2''2 secondo Specùca SSPC.SP O.

- Applicazione da una mano dr zincantè epossdrco, spessore 50 micron.
- Applicazione di una mano lntermedia di vernice epossrvinilica pea uno spessor€ mrnimo dì 60 micron.
' Applicazione di una mano dr vemì.e poliurelanrca d, Iinilura per uno spessore minrmo di 60 micron.
- Spesso.e minimo totale delrilm secao 170 micron,
- Colore ianale gflgio RAL 7032.

e) supearici deì serbaloi in conlatlo con o|o mrnerale
' decapaggE e grassaggro



due man di vern ce anlro|o sp. tot. mrnimo 50 m cron.

,'/:il'-§

AAT. 17 I\,IOOALITA' ESECUZIONÉ PNOVE E COLLAUDI IMPIANII

ART.17.I CONTBOLLIOIMENSIONALI
lutìe e parli componenli le vane slruJlure saranno controllale dimensronalmenle a lo seopo di accerlare la
rispondenza della costruzione ai drsegnr ed rl perlelto accoppÉmenlo delle parli da assiemare duranle il
monlagglo in opera,

APT. 17.2 PROV€ IORAULICHE
Sulla cenlrale o eodìnamica dovranno ess€re esegurt6 e seguenli prove e conlro li:

- Prova di pressione stallca alla presslone di L5 volle la pressrone nomrnale, per un lempo di prova d
15 minuti, venlicando: assenza di perdrte verso lesterno.

- Controllilunzionali e laralure consisienti rn:
prova {unzionale dei molori con verilca assorbimenlo nelle vane condizionidi lavoro:

- venlica ponata pompe e calcolo der rendrmenlrl
- prova lunzronale delle valvole di sìcirrezza e dei pressoslali-

Glì armadi elellrici, a discrezione delìa D.L.. polranno essere soìtopostr a prova di isolamento alla lensione

Tuile le prove ed rcollaudr suddetlr sono a carico del cosìrullore e dovranno essere eseguili alla presenza
della Drezrone Lavon o di un suo rncarcalo. ove rìchresto.

AFT. 17.3 COI{IFOLLO PROTEZIONE SUPEFFICIALE
Corlrollo visivo del grado di lnrlura e della eventlrale presenza discollalure, solllatu.e, ncrsioni. nclusioni.
Conlrollo sp6ssorecon apparecchralura magnelrca.

ANT. 17,4 PROVE FUNZIONALI
Saranno eseguile prove lunzronali a secco per luìte la paraloie e valvo e conlrollando le manovre di aperlura
e chrusura, rlevando le pressroni ed ilempi occorrenti alle slesse che dovranno corrlspondere a quanto
ndìcalo neLle caratterislche particolari di ogni paratoia.

t\

ART. T7.5 TOLLERANZE
Sll valor garantili dala Drtla nell'olleria saaanno,

- corrarla dsso btmenlo nolor eretl"ct
- pressioni massimè dr esercrzio

velocrlà dr manovra
- pressonr di taralura apparecchiature

aRl. 17.6 COLLAUDO PBOVVTSORTO tì.1OPERA

,n sede di collaudo, saranno arnrnesse le seguenli

< valore dl targa
< valore nominale
ì 10o/o valore nomina e
i 3 bar rispetlo valore nom nale

Verlca funzronale di tutìr r comandi elellrìaì e oleodrnamicr, Controllo d€ll'efieniva esecuzlonè dì lltle le
operazioni previste nelpresente Capitolato Specia e,
Veillca del principali lempidi manovra.

ART. I7.7 COLLAUOO DEFINIIIVO IN OPERA
Secondo le modalilà speciliche della commissìone di collaudo: ven{ica della funzionaliià di lutle le manovre
Pressrone di prova 1.5 volte la pressione d'esercizro per la durala di 20 minuli.

'*
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ANf. I8 - OURATA DELL'APPALIO. CONSEGNA E PENALE PER RITARDO
La stazrone appaltante sr riserva dr da,e awio alle preslazioni di cui al presente 1'aùir.:ìr.ì anche nelle
more della stipula del contratto di appallo, per molivi correlalr all'esigenza di eseguire ed uLtrmare e
preslaziorli.
Il lermrne per rl complelamenlo delle prestazroni oggetto d'appalto, decorrenle dalla data di inizio dele
prestazionr nporlata nel verbale di consegna, è stabillo in mesr 6 (sel), naturali successlvr e conl nur o a
quello minore proposto dall'aggiùdicatarìa.
ln caso di mancato rispello dei lemini di conseqna si appiicano 16 seguenli penali:
. ln caso di ntardo nella lrlllmazione all'lmpresa sara applicala una penale pecuniana del 1,00t/o
(unopercento) suli'lmporlo netto dell'appallo per ognr mese di rtardo o t.azione di mese superiore a 15
giorni. Le p6nalità vanno calcolate parlmenti in relazion€ ai rilardi intermedi consegu{i ìn ciascuna iase del
"Pragramma dei Lavori (6an1l) 'ailegalo al progelto esecutivo della to.nitula.
. Le penali sono conlabilizzate in detrazione in occasrone d6l pagamento iiamedial3menla successivo al
veriiicarsi della relalvaco.diaone di atardo.
. ln ogni caso. l'imporlo complessivo delle penali irrogalo non può supèrare l, 10y' dell'importo conlralluale
e, qualora inladi siano tali da compona.e una penale di un imporlo superiore ala predelta percenluale,
lrova applicazronè quanto previslo in materia di .i§oluzlorè delcont@tlo.
. Lapplica2ione delle penali non pregiudica rl nsarcimento di evsntuali danna o ulteilorì oneri sost€nulr trda lAmmrnrsvazione Appallanle a causa der rriardi.
n menio ale applcazioni de]le evenluali penalila e
Procedrmento renderà i.lo.rnato I'Appa lalore con
cenrlicala.

dei motiu che l€ hanno deleaminale. ll Responsabrle d€l
comunicazioni scritle vra ,ax elo per posta eleltronica

ART. 19 - PRONOGHE
La Ditla, qualora per cause ad essa non rmpulabili non sra in grado di ultimare la lornitura nel lermrne
iissato, può nchredere, con domanda molivala, proroghe che. se nconosciule giustilicale, sono concesse
dall'Ammrnrslrazone purché Ie doma.de pervengano pnma d€lla scadenza del le.mane anzidetlo.

ART. 20 - FAITURAzIONÉ E PAEAI'ENTI
L Appaltatore avrà dkiìto a pagament in acconto in corso d'opera oqni volta che rl suo credito. al netÌo del
r basso d'asta, avrà raggiunlo la cdra di € 1OO.000,00 (dlconsr Euro cenlomrla/00).
L Lrltrma rata d'acconto, quallnque sla il suo impono, verra rilasciata dopo l'ullimazione della lornilura in
opera e la redazione delconlo llnale

pagamento dell'u t rna rata di acconto e deisaldo non coslrtuiscono presu.zone di accellazìone dell'opere,
ar sensi de ll arlicolo 1666, secondo comma, del codice civile.

ART.21 . REVISIOI.IE D:I PREZZI
li prezzo della loanilu.a, lavori e posa in opera sr intende frsso ed ìnvariabile. Non è ammessa acuna
revrsione der prezzr, resla.do a carico dell aggiudcalarro ognr rscho connesso.

ART. 22 . MOoALIIA' ESECUZIONE PFOVE ED ACCERTAMENTI lN FABBRICA L Amminrslrazrone si
nserva di far esegurre rn labbrica lutle le prove eletlriche. tecnologiche e di ognr altro iipo che rlerrà
opportune per ve,ilicare la rispo.denza de le caralleisliche delle apparecchaature e dei rnaleriaÌi pnncipal a
quelle descfllte nell'ordinalrvo e nel drscrpknare di lorn(ura.
Per lutle le apparecchìature, l'Amm'nislrazro.e sr nserya a iacoltà o di eseguire collaudo ch6. a richtesla
della Drtla, polrà svolgersr presso i lornilori, o di rchiedere a sola esrbizione der bollettini di collaudo in
f abbrca der rispetlrvi tornilori-
Tutle e prove rn fabbnca saranno eseguile a totale cura e spese della Dilla aggiudicataria, comprese le
spese p-ar l'eventuale taratura di skumenli occorrenti per l'esecuz one delle prove. Fìestano escluse te sole
spese per il personale ncarcalo dallAmmìnistrazion€ ad asstslere alle prove
La presenza o meno del rappresenlanie dellAmmlnElraaone alle slddette prove e co laudi non solleverà a
Dtta dalla responsabilità e da le garanzie prescritle nel presenle Caprlolalo Spec a1e.

ARI. 23. ONEAI É OBBLIGHI A CARICO OELLA DITTA
Sono allresì a ca co della ditta appaltalice gli oneri ed obblighi parlicolan seguenii, senza drr tlo arl alcun À-
compen:o.

prowed€re secondo !e.ichieslo della Di.ezione Lavon al prelievo e all'invìo ai Laborator UllÌciali di
prove der campioni dei rnateriali da rmpÉga.e nonché al pagamenlo delle lasse per il .ilascro der

consentrre libero accesso, in qualsiasi momenlo. ner canliefl e nelle annesse ollicine diproduztone dei
malenal, al persona,e che eserciti la d rezrone e la sorveglianza der lavori per eseguire ]e prove ed i

conlroll previsti nel presenle CaprloLalo SpecLale:

V



9.

3. osservare le norme in vigore in merito all'assunzione di manodopera e le vigenli ieggt rn
assicuaativa:

4

5.

7_

10

12

i3.

r5.

attuare n6i conlrcnìi dèr lavoralori dipeadenli cond zioni normalive o relributve non rnieriori a quelle
sulianti dai conhalii collellivì d avoro vigenti n6lla zona nel coGo dollesecuzione dè| lavori. anche

quando la Dilla non sia aderenle alle Asgociazronr slipulalrici o .eceda da esse;
adollare nella €secuzione der lavori, tunì i prowedrmenli previsti dal D.Lqs 81108 e ss.mm.i.. necessari
per garanlira, per lutta la durata dei lavori, rl rispetlo delle norme per la prevenzio.e degI inlorlunr e la
lulela d€lla salute dei lavoratori, e de. ter2i, nonchè per evilare danni, ai benr pubblici e privali, nel
peiodo decorrente dalla consegna alcollaudoi
iornrre, su richiesta della Direzione dèi Lavori, la docrmenlazone lotogral ca delle lasi salienli dei
montaggi degli impianli durante rlavod in corso, documearlazion€ che, comr.que, deve essere
presenlata rn due copie e in foimalo 13x18 almeno una vo ta al mesei
proweder€. nel corso der lavori, allo sviluppo di ogni ulleriore deltaglio eseculivo dele op€re da
esegulre e di quanto allro possa rsultare necessarlo o codunque rachreslo dalla D.L. e solloporre
iempestivaments i relalivi elaboralr alla approvazrone della Direzione dei Lavo.ii
torniro alla O.L. peGonala e mezzi d'opera e di ilievo per ìe misurazionr e i controlli periodici in
conlraddrtlofloi
esegu r€, a sua lolale cura e spese. lulte le prove e ogni altra lndaglne che rl co laudatore rilerrà
necessario ai sensid§lle vrgenli disposìuio.i, compresa Ìa for.itura degli apparecchi, dei maleflali. dei
mezzi d'opera e delle opere prowisrorali nonché la prestazione di mano d'opera specìalizzala e
comùn6 occoraefrlire. elletiuare le prove stesse;
e§eguire. a sua tolale cura s spese, tutle le prove dr tenuta idraulica delle tubazroni, pezzr speciali e
apparecchiature ìnslallate, n conrormiià alle disposrzionj paaticolan ch€ potranno essere rmpanìtè
dalla Direzione dei Lavon, compresa ognr ,ornilura e preslaziono occorrente, compres€ anche la
lornilura dell'acqua e/o dellolio necessaao nonché lulli gL oneri per i fiempimenli e svuolamenli delle

la ditta esecutrice ad ullrmazione della lornìtura in opèaa (o. se necessaio, a richresla della O.L.,
durante il corso dei lavorù è tenuta alla conseqna dei sequent elaborali tecnici eseculivi in alnìeno n.3
ltre) copie oriqinalì:
a) una relazione panicola.eggiata rllustraliva (o analoghe sìngole relazioni) di ogni impianlo

costiluenle l'appallo;
b) una relazione sui calco[ elelirci, oleodinamici, e, ove occorra, sur calcoli meccanici dellimpianlo,

o analoghe s ngole relezioni per ogni impÉnlo cosliluenle lappalto, con le specrliche lecniché in
detlaglio riponale all'ad. 3 del presente Capilolato Specialei

c) qli schemi unililari e tunzionali dì trt! i ci.cu[i oleodinamiai ed €lèttricr;
d) i disegni eseculivi, con p.esentazio.g gralica degli impianii, co. Iubrcazionè lopogralÈa deì van

uliizzatorl, dei quadri e der comandi e con lullo quanlo allro deltaglialamenle specrficalo alla.t. 3
del presenle capiloialo Specrale;

e) i drsegni eseculivi, di lutle le principali sinqole apparecchialure oleodinamiche. meccanEhe ed

elellrrhe corì i relalivi parlrcolari e/o detlaglicoslruttivii
assumere a propno carico e spese per le assicurazioni per danni a terzi e le sp€§6 p€r eventuali
occupazionr temporanee per depositi, canlieri, baracaamenti ecc. ìn te.reni di prop.ieta pubblica o
privata non compresi nelle aree assegnale dalla Drrezione Lavori e rese disponìbrli, per la Dita
aggiudicalarE, a decorrera dalla data della consegna della lonìitlra e lino all'uliin1azio.e della posa ln

eseguire, a sua Ìolale cure e spese, tutle le ope.azrcni di pesalura di male.ali, evenlualmenle
richleste dalla D.L-. presso lsùtui e/o Enti aulorizzatt al nlascio di apposita cenilicazione valevole a
norma di leqqeì
la manulenaone di tutle l€ opere eseguite, ln drpendenza dell'appallo, nel periodo che trescorrerà
dalla loro ulìimazìone sino al collaudo deiin(rvo. Tale manutenzione comprende tutti rlavon di
aparazione dei danni ch6 si verilicassero nelle op6ra eseguile, e quanlo atlo occorrenie pea da€,
all'aflo delCollaudo, e opere slesso in perielto slato.

ART. 24. MANCATO ADEMPIMENTO ONERI ED OBALIGHI
L lmpresa aggrudrcalaia dichrara espressamente che dr tuti gli oneri ed obblgh sopra specrlrcali. ha lenulo
conlo nello stadlire rl prezzo dei lavori. compenetrando lah onerì nel préuzo ofledo. Ouando llmpresa non
adempia a tuitr quesll obblrgh, Amnrinrstrazron€ sarà n dintlo, prèvio avviso dato per rscntlo e reslanc,o
questo senza elleto ealro i1 lermrne iissalo dal,a notalica. di pro!^,edere drrellamenle, qual6 che sra a l'uopo
la spesa necessaria, dlsponendo rl dovuto pagamenlo con specrali ordinalrvr nel lermrne di dieci grornr.

ln caso da filiuro o di nlardo di tali pagamenti da pane dell'lmpresa, essi saranno lattL dullcro e
lAmmrnislrazione si rimborserà della spesa soslenula sulsuccesslvo pagarnenlo in acconto-
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48T.25 - RESPONS,ABILIIA' OELLA DTTTA
Nonoslanle l'approvazione, da parle dell'AmminisÌrazione, dei calcoi e delle soll€citaztoni amnlssibili
lrasmesso dai nuovi ìflp]anli allè londazioni e elle slrut(ure preesislenti, la D lta aggiudicalana resta rn ogni
caso l'unica responsabile dèlia perlelta e sicùra realtzzaztone di tutte le opere,
Sarà obblgo della Drtla di adoltare nell'esecuzione dei lavoai lutti r prowed menÌa e ]e cauleie necessane per
garantire llncolumrlà deqh operar. e rimane slabililo che la slessa Dtlta assumerà oqnt pu ampra
.esponsabrlila sia crvrle che penale nel caso di inlonunr. della quale responsabililà si inlende quindr sollevalo
il personale preposlo alla direzione e sorveglianza der lavon-

AR:" 26. VERIFICA PROVVISORIA É CONSEGNA DEGLI IMPIAXTI
Dopo l'ultrmazione della lomilura e posa n opera ed rl rlascio del relativo certilicalo da parle
deil'Ammrnìslrazone, quesla ha la lacoltà di prenderc in consegna gli impiant, anche se rl collaudo definilivo
degli stes$ non abbra ancora avulo luogo.

'n 
tal caso però, la presa in consegna degli impianlr da parte dell'Ammìnisllazone dovrà essere precedula

da u.a verilica prowisoria deqli slessi, che abbra avulo esrlo favorévol€.
Anche qualora l'Amministrazione non inlenda valersr della lacollà dr prendere in conségna gli irrpianli
lrlìi..ali prima del collaudo detinitivo, può dìsporé altinché dop! il fllascio del ce.liticato di ullrmazione der
lavori si proceda alla venlica provviso.ia degli mpiantr. E' pure lacolla della Dina di chiederé che nellg
medesime circostanze, la veirica prowisofla degli impiantìabbia loogo.
La ve ica prowisona accertèrà. lramitè conlroll e prove, che la fomitura sra rispondento a quanto previsto
nel presenle Capitolato Speciale Presìazionale, che gli rmpianti siano rn condizione dr poler lunzionare

Ad ultrmazione della veriiica prowisoria con esilo lavorevole l'Amaninistraztone prenderà rn consegna gli
ìmpianticon reqola.e ve.baìe del Direttore dei Lavori.
Con :a lima del verbale di consegna deqli implanli la Dina ,o.nil.ico dovrà mellero all'Amminislrazione. in
kiplice copra e/o su CD, tutli idisegni deiinilivi dell'impianlo, gli schémi ,unzionali, lè caratlerisliche, 16

slruzioni di montaggìo, smontaggio, tunzionamenlo ed ognr all.o detlaglio utile relalivo al matèriale lo,nilo.

ABT, 27. AVVIAMENTO ED ESEBCIZIO DELL'II.lPIANTO
Awenula la consegna degli impianlr la Diua curerà sul poslo con propno pe.sonal€ direllivo e con
I'occorrcnte personale esecutrvo dellEnle seslore l'esercrzio deil'rmpianto per un peaiodo non inlenoae a 4
giorni conseculrvi oe.la comol€la normalizzazìone e messa a ounlo di lull€ le parti che lo compongono,
prowedèndo nel contempo alla islruzione del personale dell'arre geslore nonché al rilevanìenlo ed alla
registazion€ su apposili moduli dei dati dl esercizio ddl'impianlo. Nél periodo p.6detlo lutts le spese di
esercìzio saÉnno a carico dell'Amministrazione; reslano, invece, a carico della Diita gli oneri relallvi al
proprio Personale di.eilivo.

ART. 28. COt.ITiOLLO DELL'EFFICIENZA DELL'IMPIANTO
Allo scadere del periodo di cui all'a(rco:o piecedente verrà esegurto ilconlrollo dell'ellicienza dell'rmpranto
ia aontraddilloro con l'Ammiarstrazione; ad €srlo lavorevoìe d6lle provo verà redalio ilrelalivo veòale.
Ad esÌo lavorevole delle suddelte prove cèsserà l'obbliso della Oilla alla assistenza conlinua di cui
all'arìicolo precedenle.
Dovrà essere redallo un verbale delle provè anche in caso di esilo lavorevolé,

ART.29. GARANZIA OEGLI IMPIANTI
La Ditla assume la plena e incondrzronata responsabrlita del malenale lornilo così come dell'elricrenza e
rispondenza dell'impanto alle ichieste condi.ioni di lunzionalila delle opere. lndipendenl€m€nte dai
nsullali dr accerlamento in ollicina e delcollaudo di cui al paeaedenle anicoÌo, la Diila appallalrice dovrA
§atanti.e lultr r macchinari e gli accessori toniti p6r la durata di 24 m.sl dalla data del verbala di collaudo.
Nel caso ch6 rn tale periodo si manifestassero d elli di qualsiasi genere ed impodanza la Ditla slessa,
lempeslivamenl6 a lulle sue spese, prowederà al ,icambio di iuiti quei pezzi che rìsuiiassero dilenosi per
non buona qualità dei maleriali, per costruznn€ o per caltivo monlaggto; in caso conlrario prowedera
l'Ammrnislrazrone ,npulando le relalive spese sul residuo disponrb le per pagamenlr a garaazia 6
riservandosi ogni ulteriore azion6 per €venlualid€iiclenze di delte disponibilit .

aET. 30 - DOCU :tfAZrONE Ot PROOOTTO
La documentazrone per ognr tipologia di prodotlo sara parle inlegrante della lorlitura; dovra essere redatla
rn lingLra [aliana correnle, sia su supporto .arlaceo (duplic6 copia) che niormalico (singoh copia)
Dovranno, in panicoa€, essere lorfliti:
. Diseqnr eseculiu dr tutìe le apparecchrature;
. Prano dr manutenzlone conlenenle lulie le ativtlà dr manutenztone prevenlva e correltiva prevtsle per
garaotìre rl manten'mento nel lempo delle inslallazonl. Vanno prev ste e scadenze lemporalt, ic.ileri, gli
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ele$eaì1 di vrta lim lala da soslrturre ed rn generaie lulte le operazionr da eseguire pertodicamente sur drversi
aa.nponènta:
. aenilìcazlone di eventuali Òmologazioni:
. Manuale di lìranulenzione;
. L sta der materiali:
. Ogn altra dgair,neaìaziole relaliva alla partio epparala terillì.
Per quanto riguarda la rnanlallslica dovrà esse.e possìbìls ron§.]llare ì CD ROt / DVD con guda rn linea
degliargomenli.
Per quanlo non espressamenle previsìo si rinvìa alle calatlerisiiche general de]la lornrlura e degli apparali,
di cui al aapcolalo speciale prestazionale.

aF . a1 - o3slgvaNza lroR§: À§n§roillrNt§TtcHE É PHEVTDÉNzlalt
ll iomrlorc, nell'esecuzione dal,a iorniiura è di ogni altra allivilà connessa riconducibile all'oggetto
coolratluale, è lenuto allosse.vanza di lutte Ie norme e prescrizioni tecarche in vigore, con panicolare
.iquardo alle normative anilnlca!nisliehe e in materia previdenziale.
llesìeranno ad esclusivo caico dei tornilor€ le conseguenze dellevenluale inosservanza dell€ ichiamale
aorms e p€§cai2iont l&rlch6,
Gli evenluali maggrori orìerì derivanli dail'osselvanza delle norme e/o prescr;zioni lecniche di cui al
precedenle com§a, rcsleranno ad esclus vo carico del lorniicre cha aoa poirà. ,edarto, avanzare prelese dt
a cun genere neiaillrardide la società cornmiltenle.

AR:.32 . OBBLIGHI NEI CONFRO§TI OEI DI9g'.IDE§]'
Rrenlra.egliobblighr del lornilore oilempera.e a lu{e lè ìncombenze dl nalura previdenziale assicurativa e
conlratuals, neì conlronli del paoprio personale drpeadenle, secondo quanto prevrslo dalla normaliva
vigente, daiconfan: colletltva di la!o,9. dat aegotamenti e us! localt.
Quanlo sopra prevsto vale anche tier ll pers..ab Celle dllte subappaltattic, del cui operato il fornitore
ianar€ ressoasabrle-

aRT. «, - SICUREZZA i SAt§:a 3El t_AVaiATO St L POSTO Dr LAVORO
ll lornilore, nell'esecuzioaa ddla ra,nilLra e della manùlenzione, dovrà garanlire liniegrale osservanza delle
alìsposlzlonì dr cuìalla aoamaiva vigente in mateia di slcurezza e salute dei lavoaalon sul luogo da lavoro ed

panlcolare del D.Lgs. 9 aprile 2009 e ss.mr..tj- marlevando la slazione appallante da ognr responsabilità
a, igraido.

aRT. 34 - PTANO Dt StCaÈ:ZZA

ll iorntore dovrà prodLrrre, unilamente aila documenlazione occo.rentè per la lirma del conlralto e.
comunque, prima del toimalè awio delle prcstazionì d'appalto, il Piano Ope.ativo di Sicurezza, ai se.s, dei
D. Lgs.8l/2008 6 sucressiv€ moditichè ed lntegra2ioni, ln malena di miglioramento deila sicu..tua e Cella
saluto dei lavomlori §!i posto di lavoro.

ART. 35 - SORVEELIANZA DEI CANIIEFI INSTALLAZIONE E CIJ§ÌODiA
ll fornrìoae, ir seda dì esecuzrone dei contrallo, si impegna a protrredet'g, a prariie cure e spess, alla
sorveglanza aalaanli€re con personale a I uopo incaricaloì al:a ptrli:ia Cè, lrrg:t d, tl]stallazoae; a cuslodrre
e manleneae in elticlenza l imgiaa:o irno allemìssione del certificato dl collaudo i,aìale.
ll lorn[ore dovrà prowédere, inollae, aìla cuslodia e sotueglianza di tullo quanto aoace,iìe ]a lorniiura. la
posa,n opera dell€ apparecchialu.e e le alre p.esiazionl lènendo sollevata la slaztone appaljanig da ogrìi
resgonsabalità al riguado.

A§:. 3§ . IOLIzzA ASSICURATIVA
CÒ,.l ia sclioscrizione del contralto di lorniiura i: ioialiora assurne ogni résponsablltlà per nionun o danni
srbll; .ia p.rsone, beni mobili ed immobìli, tanìo dell'appalìanle che di lerzi. ir drpendenza dell'esec.rzrooe
Call. tr..lazrori oggelio del rapporto conlralluale. L'aggrudrcalario rlov.à produre all'allo dela
saìlraairlaoe del conlrallo una polizza BCT per i danni causati a lerzi, cor presa l'appaltante duranle
l'esecuzio:re del contratlo, con un massrmale per sinistro di almeno € 2.500.000.00 ieuro
duemrlionicinquecento/oo). gìmane, cor.lnqre. a carlco dell'aggiudicatario ognr responsabiltà per rniortunr
o danni eccedente ll riferiio massimale.

aF.37-COLLAUOO

t(,



i;. ..
ll coltaldo è vollo ad accedare la complètezza e la conlormità di ogri parte della lornitura al Cap olalo éd
aglialkidoaumentiprogeiluali e a ve licare il buon lunzronamento delsistema rnslallalo.
I iornnore. pea ogni parle, componenle. solloinsieme o srslema e relativi allacci. dovrà produrre :e specrlche

di collaudo e le atleslazionr di conlormità degh standard richresla ed mpegfarsi all'e,fettuaz]one, a propna
cura e spe§e, delle,elalve prove. 1l .esponsabile di progeilo Llna volta accétlata tale documèaia:lone, si
riserva la lacoltà di parlecipare alìe prove dico laudo e, qualora lo rilenga opporluno, dr solloporre la parle, il
componente, il solloinsreme od il §i§lema rn queslione ad ulleiorì paove o veriliche.
Le verìliche comp.endono prove lec.tche e dr lunzronahlà su pani componentr e opere, ll superamenlo dele
prove è ndispensabrle per poier alliva.e la decorrenza del periodo di gaÉnzra- ll collaudo finale dovrà
essere ellettualo enlro 30 (lrenta) grorni daì complelamenlo della messa in opera della lorn[ura-
Le risuilanze der collaldi saranno conlenute in un apposito veòale solloscritlo dalle pani- Evenluah
drllomdà e/o mallunzionamenlr rllevali saranno rponati nei verbali iasreme alle presc,izioni lmpa(ite alla
d,tta lorniìrice in ordhe alle modalità ed ai lemg di adeguamenlo. A crò segurranno ullenon ver iche
analoghe a quelle dr cui al comma precedente e, Ln caso di esilo posilivo complessrvo, verrà redatlo I

veéals delìnìlìvo di collaudo.
L'Appallaiora alla dala di awiamènlo delle lnslallazronidovrà consegnare. ollre Ia docurnsntazione indicaia
nelprecedente art. 30, la seguerle doclrnenlazione:
1. rillevi lotog.alìcl denlificat vi dr tuni gliapparalr fornili e posatlin opera;
2- reìazione lecnrca con elenco di tutti ì maleria i e qlr apparali lornili è posalr in opera e con le indicazioni
figuardafti la loro conlormLlà alle norme e leqgr vÌgentii
3. manual,di islrùzrone per Iulilizzo e la manLrlenzrone lene.ale dr ìulli gli apparali posali in opera;
4. d ic h iarazione d i conlo rm à secondo le presc nzion r del decreto m inistetiale ^ 37 del 22lO1 12(]6g-
La documenlazione tecnica dr cui sopra sara considerata cÒme pa e integrante dellesilo lavorevole del
collaudo ellellualo e la sua evenluale maacala e/o parziale consegna, consenlirà all Amminisl.azione di non
riconoscere all Appallalore r rìmanenti pagamenti conrratuali da liquìdare.

ART. 38 -TUTELA OELLA PAIVACY
Ai sensr dell ari. 10 comma 1 , della leg!e 31 .12.1996 n. 675, e ss.mm.ii- ln ordino al procedime.to inslauralo
dalla presente procedura di gara, fatio salvo losercrzlo da pane dei conconenti dei dirilì di cu i alfart.l 3 della
stessa legge è 16 drsposizrcni sull'accesso dr cui alla egg€ n.241190, come modificala dalla L. 15/2005 èd
80/2005. si inlo.ma che:

le linalità cur sono destrnali idali raccohi rnerscono la scella del conraenle; le modalìtà di lratlamento
rnenscono alla procedura concorsuale per I'aifidamenlo dei servizr oggetlo del presenle d§ciplinarei
. rl conierimenlo der dali ha nalura lacollaiiva e si conligura p]ll ésaltamente come onere, nel senso che rl

concorrenle, nel caso inlenda padecipare alla gara o aggìudicalsi lappalto, deve rendere la docu..enlazione
flchiesla dall Ammìnrslrazlone agg'udical ce in base a la vlgenle normativai
- la conseguenza di un evenluale rifiuio di rispondere consrste nell'esclusione dalla gara o nel:a deaadenza
dell'aggiudicazrone;
- i soggetli o le calegorie di soggelli ai qlali idali possono essere comunicali sono: i) il perso.alg inlemo
dell'Ammiaisirazione che cura il p.ocedifi6nlo; ir) i concorrenli che partecipano alla seduia pubblica di gara:
iLi) ogni alao soggetto che abbia rnieresse ai sènsi della L. 241l90 e délì6 legg vigenti;
- soggello allivo htolaro della raccolta dei dalì è l'Amministrazion€ aggiudicalrice e responsabrle del
lrallamento deidali rl Responsabile del Procedimento nomrnalo dall'Ammlnistrazione.

ART.39 - DOCUMÉNIAZIONE DELLE IIiiPRESE ESCLUSE
La documenlazio.e delle imprese escluse sarà lraUenula dal Consorzro dr Bonilica.

Callaqirone, -/,/2015
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